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1. Descrivere, almeno negli aspetti principali, il Sistema di Gestione 
della Sicurezza ferroviaria quale prefigurato nel Regolamento 
Delegato UE 2018/762, con brevi accenni ai relativi obbiettivi, ai 
requisiti ed all’obbligo di documentazione, ai fini dello sviluppo e 
della cultura della sicurezza. 

2. Favorire la comprensione del ruolo del Regolamento Delegato UE 
2018/762 e delinearne l'effettività nel contesto legislativo 
dell’Unione e Nazionale, in relazione ai requisiti obbligatori per il 
settore ferroviario.
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1. IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA:

1. OBBIETTIVI

2. REQUISITI 

3. OBBLIGO DI DOCUMENTAZIONE.



Obiettivi del SGS
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«sistema di gestione della sicurezza»: l'organizzazione, i provvedimenti e le 
procedure messi in atto da un gestore dell'infrastruttura o da un'impresa ferroviaria 

per assicurare la gestione sicura dell’esercizio (le operazioni);

Armonizzazione
Conformita’ 

legale
Benefici

economici
Prevenzione

Sistemi tecnici
Requisiti di 

Sicurezza e salute

Minori costi
derivanti dalla “non 

sicurezza”

Attivita’ proprie,
Interfacce,

Fornitori, etc.

Direttiva (UE) 
2016/798 

(Sicurezza delle 
ferrovie)  Art. 3(9)

ADOZIONE DI 
UN SGS

Controllo
dei rischi

Esercizio
sicuro

SGS come strumento di ‘protezione’ degli operatori ferroviari

Tracciabilità



…La struttura di livello elevato ISO (High Level Structure) viene usata per raggruppare in modo 
funzionale i requisiti del sistema di gestione della sicurezza, come previsto dall'articolo 9 della 
direttiva (UE) 2016/798…

6

Dalla Direttiva sulla Sicurezza (2016/798/UE)
al Metodo di Sicurezza Comune sul SGS (2018/762/UE)  

Contesto
della

organisazione
Leadership Pianificazione Supporto Funzionamento

(Esercizio)

Monitoraggio 
delle 

prestazioni
Miglioramento

1 2 3 4 5 6 7

Direttiva ISO/IEC, parte 1, supplemento consolidato 2016, allegato SL, appendice 2



Rischi:
• Inquinamento dell’aria / acqua
• Salute dei clienti, del personale, della societa’
• Sostenibilità non raggiunta
• Ambienti di lavoro degradati
• Peggioramento delle relazioni con personale, partners, 

fornitori, appaltatori,…

Rischi:
• Morti e/o ferimenti di personale 
• Malattia
• Fatica
• Stress lavoro-correlato
• Peggioramento delle relazioni con personale, partners, 

fornitori, appaltatori,…

Rischi:
• Non conformita’ di prodotto / servizio
• Perdite di

• Risorse finanziarie
• Reputazione / soddisfazione del cliente
• Posizione sul mercato / competitività

• Peggioramento delle relazioni con personale, partners, 
fornitori, appaltatori,…

7

Obiettivo 
integrazione

SGSL SGA

SGQ

! !

Basato su un atto legislativo
Dir. 2016/798➔D.Lgs. 50/2017 + Reg. 

2018/762

Certificato da ERA o da una
NSA

Obbligatorio per poter operare
nell’UE

Decisione volontaria di un’impresa / 
Certificazione, basata su standard ISO, a 
cura di enti appositamente accreditati

Rischi:
• Incidenti / anormalità / Quasi incidenti
• Morti e/o ferimenti di clienti, personale e persone 

esterne all’ambito ferroviario (riferimento alla società 
nell’accezione più ampia)

• Degrado o interruzione del servizio
• Danni / costi

SGS
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1. IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA:

1. OBBIETTIVI

2. REQUISITI 

3. OBBLIGO DI DOCUMENTAZIONE.

2. L’EFFETTIVITA’ DEL REGOLAMENTO DELEGATO UE 762/2018
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Il SGS e’ regolato dalla Direttiva 2016/798
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• La Direttiva 2016/798 (Direttiva Sicurezza) non è automaticamente 
applicabile negli Stati membri

• Necessita di trasposizione nella legislazione nazionale

• In Italia: Decreto legislativo n. 50/2019
Testo consolidato disponibile : https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A02016L0798-20201023

https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32016L0798

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:02016L0798-20201023
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/06/10/19G00057/sg
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Art. DIRETTIVA (UE) 2016/798 Art. DECRETO LEGISLATIVO 14 maggio 2019, n. 50
CAPO I

DISPOSIZIONI 

GENERALI

1 Oggetto 1 Finalita' Capo I

Disposizioni

generali

2 Ambito di applicazione 2 Ambito di applicazione
3 Definizioni 3 Definizioni

CAPO II

SVILUPPO E 

GESTIONE DELLA 

SICUREZZA 

FERROVIARIA

4 Ruolo degli attori del sistema ferroviario dell'Unione nello sviluppo 

e miglioramento della sicurezza ferroviaria

4 Ruolo dei soggetti del sistema ferroviario nello sviluppo e 

miglioramento della sicurezza ferroviaria Capo II

Sviluppo e 

gestione della 

sicurezza 

ferroviaria

5 Indicatori comuni di sicurezza (CSI) 5 Indicatori comuni di sicurezza
6 Metodi comuni di sicurezza (CSM)

6 Metodi comuni di sicurezza  e obiettivi comuni di sicurezza
7 Obiettivi comuni di sicurezza (common safety targets - CST)

8 Norme nazionali in materia di sicurezza 7 Norme nazionali in materia di sicurezza 
9 Sistemi di gestione della sicurezza 8 Sistemi di gestione della sicurezza

CAPO III

CERTIFICAZIONE E 

AUTORIZZAZIONE 

DI SICUREZZA

10 Certificato di sicurezza unico 9 Certificato di sicurezza unico
11 Cooperazione tra l'Agenzia e le autorità nazionali preposte alla 

sicurezza per il rilascio dei certificati di sicurezza unici

10 Cooperazione tra ANSFISA, ERA e le altre autorita' nazionali 

preposte alla sicurezza per il rilascio dei certificati di sicurezza unici. Capo III

Certificazione e 

autorizzazione di 

sicurezza

12 Autorizzazione di sicurezza dei gestori dell'infrastruttura 11 Autorizzazione di sicurezza dei gestori dell'infrastruttura

13 Accesso alle strutture di formazione 12 Accesso alle strutture di formazione
14 Manutenzione dei veicoli 13 Manutenzione dei veicoli
15 Deroghe al sistema di certificazione di soggetti responsabili della 

manutenzione

14 Deroghe al sistema di certificazione di soggetti responsabili della 

manutenzione

CAPO IV

AUTORITÀ 

NAZIONALI 

PREPOSTE ALLA 

SICUREZZA

16 Compiti 15 Principi che regolano l’attività e il funzionamento dell'ANSFISA Capo IV

Agenzia nazionale 

per la sicurezza 

delle ferrovie e 

delle 

infrastrutture 

stradali e 

autostradali 

(ANSFISA)

17 Supervisione 16 Compiti in ambito ferroviario dell'ANSFISA
18 Principi che regolano le decisioni 17 Supervisione
19 Relazione annuale 18 Principi che regolano le decisioni

19 Relazione annuale
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I criteri del Metodo di Sicurezza Comune sul Sistema di Gestione della Sicurezza

1
Contesto della 
organizzazione

(a)

Tipo, portata e area 

d’esercizio

2
Leadership

2.1
Leadership e 

impegno

2.2

Politica della 

sicurezza

2.3
Organizzazione: 

ruoli, responsabilità, 
deleghe e   autorità’

3
Pianificazione

3.1
Azioni per gestire 

I rischi

3.2
Obiettivi di 
sicurezza e 

pianificazione

4
Supporto

4.1
Risorse

4.2
Competenze

4.3
Consapevolezza

4.4
Informazione e 
comunicazione

4.5
Informazioni 
documentate

5
Esercizio

5.1
Pianificazione 

operativa e 
controllo 

5.2
Gestione 
dell’asset 

5.3
Appaltatori, 
partners e 
fornitori

5.4
Gestione delle 

modifiche

5.5
Gestione delle 

emergenze

6
Valutazione delle 

prestazioni

6.1
Monitoraggio

6.2
Audit interno

6.3
Riesame della 

Direzione 

7
Miglioramento

7.1
Apprendere da 

incidenti e eventi 
pericolosi

7.2
Miglioramento 

continuo

4.6

Fattori umani e 

organizzativi

(b) 
Identificazione dei rischi 

gravi per la sicurezza 

(c) 

Identificazione delle 

parti interessate 

(e) 

I requisiti sono 

considerati per lo 

sviluppo, attuazione e 

manutenzione del SMS

(d)

Identificazione e 

manutenzione dei 

requisiti legali ed altri 

applicabili

(f) 

Ambito di 

applicazione del SMS

2.4
Consultazione di 
personale e altre 

parti

NOVITA’ :
Cultura della Sicurezza

Fattore Umano



I requisiti del SGS in una ruota
“the SMS  wheel”

12https://www.era.europa.eu/activities/safety-management-system_en

https://www.era.europa.eu/activities/safety-management-system_en


SGS – A cosa servono i requisiti del SGS + la legislazione correlata
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Valutare il

SGS

Sottoporre il SGS a 
supervisione

Reg. 2018/761

Costruire e 
mantenere il

SGS

CSM Valutazione del rischio
Reg. 402/2013 e succ. mm. ii.

CSM Monitoring
Reg. 1078/2012

Direttiva 2007/59/CE certificazione macchinisti 
+ Reg. 36/2010 modelli patenti e certificati, Dec. 2010/17 registri. Dec. 

2011/765 requisiti e procedure sui centri di formazione e esaminatori,  
Raccomandazione 2011/766 procedure sui centri di formazione e esami

Sistema di Manutenzione (ECM)
Reg.2019/779

Reg. 2018/763 
(processo di 
certificazione di 
sicurezza)

Reg. 2018/761
Dir. 89/391/CEE 

Sicurezza sul lavoro

Reg. UE 
2018/762 

STI Esercizio e gestione del traffico
Reg. 2019/773

STI Esercizio e gestione del traffico
Reg. 2019/773

STI Esercizio e gestione del traffico
Reg. 2019/773

STI Esercizio e gestione del traffico
Reg. 2019/773
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Miglioramento delle 
prestazioni di sicurezza

Sicurezza 
tecnologica

Fattori Umani e 
Organizzativi

Sistema di 
Gestione della 

Sicurezza

CULTURA DELLA SICUREZZA

Regole tecniche
Ambiente / 
strumenti di 

lavoro
Interfacce

Manutenzione Comportamenti 
Gestione dei 

rischi

Progettazione Competenze
Formalizzazione 

di processi e 
regole

Investimenti 
sulla sicurezza

Errori / 
contributi 

positivi

Conformità ai 
requisiti
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1. IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA:

1. OBBIETTIVI

2. REQUISITI 

3. OBBLIGO DI DOCUMENTAZIONE



Art. 9.2 Sistemi di gestione della sicurezza

Il sistema di gestione della sicurezza è documentato in tutti i suoi elementi pertinenti (v. articolo 9.3) e descrive 
in particolare la ripartizione delle responsabilità in seno all'organizzazione del GI o dell‘IF.…. 

Art. 10.3 Certificato di sicurezza unico

La domanda di certificato di sicurezza unico è accompagnata da un fascicolo che include le prove documentali 
che:

a) l‘IF ha elaborato un proprio SGS a norma dell'articolo 9 e soddisfa i requisiti di STI, CSM e CST e di altre pertinenti 
disposizioni legislative ai fini del controllo dei rischi e della prestazione di servizi di trasporto sulla rete in condizioni di 
sicurezza; e

b) se del caso, l'impresa ferroviaria soddisfa i requisiti previsti dalle norme nazionali pertinenti notificate a norma dell'art. 8.

Art. 12.1 Autorizzazione di sicurezza ai gestori dell’infrastruttura

L'autorità nazionale preposta alla sicurezza spiega i requisiti delle autorizzazioni di sicurezza e i documenti 
prescritti, se del caso sotto forma di un documento informativo per la compilazione della domanda.

• Art. 18.2 Principi che regolano le decisioni

Le autorità nazionali preposte alla sicurezza hanno la facoltà di condurre le ispezioni, gli audit e le indagini 
necessari per l'assolvimento dei propri compiti e possono accedere a tutta la documentazione pertinente, ai 
locali, agli impianti e alle attrezzature… 16

La documentazione del SGS nella Direttiva Sicurezza



Reg. 762/2018, Criterio 4.5.1: LA DOCUMENTAZIONE DEL SGS 

Deve essere redatta una descrizione del sistema di gestione della sicurezza, la quale deve includere:

a) l'individuazione e la descrizione dei processi e delle attività connessi alla sicurezza delle 

operazioni ferroviarie, comprese le mansioni connesse alla sicurezza e le responsabilità ad esse 

collegate (cfr. 2.3. Ruoli organizzativi, responsabilità, oneri e poteri);

b) le interazioni tra questi processi;

c) le procedure o gli altri documenti contenenti la descrizione del modo in cui tali processi sono 

attuati;

d) l'individuazione di contraenti, partner e fornitori con una descrizione del tipo e dell'entità dei 

servizi forniti; 

e) l'individuazione di accordi contrattuali o di altro tipo, conclusi tra l'organizzazione e le altre parti 

di cui alla lettera d), necessari al fine di controllare i rischi per la sicurezza dell'organizzazione e i 

rischi connessi all'impiego di contraenti;

f) il riferimento ai documenti richiesti dal presente regolamento 
17

4.5
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INFORMAZIONI DOCUMENTATE 

Documenti del
SGS 

MAPPA DEI PROCESSI (descrizione del SGS) / ORGANIGRAMMA

HAZARD LOG / RISK REGISTER
INTEGRAZIONE DI APPALTATORI, PARTNERS, FORNITORI

PIANI/RELAZIONI ANNUALI DELLA SICUREZZA

SISTEMA DI GESTIONE DEI DOCUMENTI (DMS)

MODIFICHE 
SIGNIFICATIVE
Reg. 402/2013

CREAZIONE
REVISIONE

RITIRO

MONITORAGGIO
Reg. 1078/2012

DISTRIBUZIONE
AGGIORNAMENTI

TRACCIABILITA’
MODIFICHE

RACCOMMANDAZIONI
DALLE INDAGINI DEGLI 

INCIDENTI / EVENTI

RELAZIONI DEL 
CONSULENTE PER 

LE MERCI 
PERICOLOSE

4.5

Procedure 
ed evidenze 

(ai fini di 
certificazione 

e 
supervisione)



IL SISTEMA DOCUMENTALE DEL SGS
4.5

POLITICA DELLA SICUREZZA
Politica 

della 
sicurezza

Manuale 
SGS

Procedure 
organizzative

Procedure 
operative

Istruzioni di 
lavoro

Format,
Moduli,

registrazioniInformazioni / comunicazioni di sicurezza

Politica Processo Attività Compito

P
e

rs
o

n
al

e
 o

p
e

ra
ti

vo
A

D Relazioni di sicurezza



Content owned by ERA 

Contenuto della presentazione

Slide 20

1. IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA:

1. OBBIETTIVI, 

2. REQUISITI 

3. OBBLIGO DI DOCUMENTAZIONE.

2. L’EFFETTIVITA’ DEL REGOLAMENTO DELEGATO UE 762/2018



TFUE, artt. 288-289-290
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Regolamenti: portata generale / obbligatori / direttamente applicabili

Si definiscono regolamenti delegati quando sono adottati dalla Commissione 
Europea

• in qualità di delegata ai sensi dell'art. 290 TFUE (atti non legislativi) 

• integrano o modificano atti legislativi (art. 6.6 della Direttiva 2016/798 sulla 
sicurezza ferroviaria);

• hanno obbiettivi specifici (stabiliscono un metodo comune di sicurezza);

• sono firmati dal presidente della Commissione. (J-C. Juncker).

Vengono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea  (https://eur-
lex.europa.eu/ ) 

Entrano in vigore alla data da essi stabilita.

https://eur-lex.europa.eu/


EUR-Lex
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Il Regolamento delegato
2018/762 
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I CSM descrivono come siano valutati i livelli di sicurezza, la realizzazione degli obiettivi di sicurezza e la conformità con gli altri
requisiti in materia di sicurezza, anche, ove appropriato, attraverso un organismo di valutazione indipendente, elaborando e
definendo:
[…] metodi relativi a un processo del sistema di gestione della sicurezza che debbano essere armonizzati a livello dell'Unione

Il sistema di gestione della sicurezza è documentato in tutti i suoi elementi pertinenti e descrive in particolare la ripartizione delle
responsabilità in seno all'organizzazione del gestore dell'infrastruttura o dell'impresa ferroviaria. Il sistema indica come la direzione
garantisce un controllo a diversi livelli, come è garantita la partecipazione a tutti i livelli del personale e dei rispettivi rappresentanti e
in che modo è garantito il miglioramento costante del sistema di gestione della sicurezza. È necessario un chiaro impegno ad applicare
in modo coerente le conoscenze e i metodi derivanti dal fattore umano. Tramite il sistema di gestione della sicurezza, i gestori
dell'infrastruttura e le imprese ferroviarie promuovono una cultura della fiducia e dell'apprendimento reciproci in cui il personale è
incoraggiato a contribuire allo sviluppo della sicurezza e, nel contempo, è garantita la riservatezza.

Art. 

6.1

Art. 

9.2

Lo scopo del certificato di sicurezza unico è di fornire la prova del fatto che l'impresa ferroviaria interessata ha posto in essere un 
proprio sistema di gestione della sicurezza ed è in grado di operare in modo sicuro nell'area di esercizio prevista.

L'autorizzazione di sicurezza comprende un'autorizzazione che attesta l'accettazione del sistema di gestione della sicurezza del 
gestore dell'infrastruttura di cui all'articolo 9

Art. 
10.1

Art. 
12.1



Effettivita’ – terminologia giuridica
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Effettività: generale osservanza di una norma da parte dei destinatari;

L'effettività di ogni singola norma, coincide o con la spontanea 
obbedienza da parte dei destinatari o con la concreta applicazione della 
sanzione in caso di violazione della norma stessa

Effettività ≠ efficacia 

Efficacia: capacità della norma di raggiungere il proprio fine

Fonte: https://dizionari.simone.it/10/effettivita



Effettivita’ – tradotto in pratica
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Norma: lavoro come prescritto

SGS: 

• Lavoro come fatto (nella pratica operativa)

• Lavoro come desiderato (es.: procedure)

• Lavoro come riportato (dati ed informazioni fornite per i diversi scopi)



Effettivita’ 
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Rapporto tra regole e fatti: riesce la regola a tradursi in fatti? 

È fondata la pretesa di porsi come guida effettiva dei 
comportamenti delle persone/organizzazioni? 

Quale è il grado accettabile di rispetto delle regole da parte 
delle persone/organizzazioni? 

I casi di mancato rispetto sono accertati e sanzionati dagli Enti 
preposti.

Liberamente estratto da: http://www.robertobin.it/ARTICOLI/Effettivit%C3%A0.pdf 



Effettivita’ ed SGS/1
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Rapporto tra regole e fatti: riesce la regola a tradursi in fatti? .

L’esperienza della certificazione dimostra che, a fronte di 
una effettività, attesa dal 2004, ancora ci sono delle 

difficoltà inerziali
La conoscenza del SGS non è ancora radicata.

Formazione, anche universitaria, sarebbe importante.



Effettivita’ ed SGS/2
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È fondata la pretesa di porsi come guida effettiva dei 
comportamenti delle persone/organizzazioni? 

I sistemi di gestione sono largamente diffusi in gran 
parte delle organizzazioni che producono beni e servizi, 

in particolare quelli per i quali è richiesta alta 
affidabilità.  

La progressiva armonizzazione dell’architettura e della 
terminologia dovrebbe favorire l’integrazione e la 
crescita di sistemi allargati (Spazio Unico Europeo)



Effettivita’ ed SGS/3
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Quale è il grado accettabile di rispetto delle regole da parte 
delle persone/organizzazioni? 

L’adozione del SGS è obbligatoria e valutata ai fini del 
rilascio dei certificati di sicurezza alle imprese ferroviarie 

e alle autorizzazioni di sicurezza ai gestori delle 
infrastrutture.  Le carenze del SGS possono determinare il 

rifiuto delle stesse o provocarne la limitazione di scopo



Effettivita’ ed SGS/4
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I casi di mancato rispetto sono accertati e sanzionati dagli Enti 
preposti.

L’ERA ha prodotto delle linee guida per le NSA, che 
riguardano l’esecuzione di azioni a seguito di rilievo di 
non conformità: segnalazioni (bonarie) con richiesta di 

correzione, sanzioni, comunicazione a ERA, quando essa 
agisce in qualità di all'ente di certificazione. Gli Stati 
applicano norme nazionali, in quanto l’ambito non è 

parte della Direttiva sulla Sicurezza Ferroviaria



Operatori

Effettività nel contesto Europeo della certificazione / autorizzazione di sicurezza
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Valutare il

SGS

Sottoporre il SGS a 
supervisione

Costruire e 
mantenere il

SGS

RU

IM

NSA

IM
IM

GI1

RU
RU

RU
IF1

Organismo di 
certificazione

ERA

NSA

o/e

Reg. 2018/762
CSM x SGS

Reg. 2018/761
Supervisione 

Reg. 2018/762
CSM x SGS

Guida «Modello 
di gestione 

dell’applicazione 
delle norme»

Altri (TSI Ope, 
etc.)



Qualità delle norme e effettività
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Una possibile causa dell’ineffettività [vale per tutte le leggi, non solo quella
italiana] potrebbe essere perché il problema è troppo complicato e non si
dispone di strumenti conoscitivi o operativi sufficienti.

Soluzioni:

• linee guida per l’intero corpus normativo afferente

• disseminazione (interventi informativi)

• formazione (sviluppo delle competenze a tutti i livelli)

• sviluppo della cultura della sicurezza
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Grazie per l’attenzione
anna.patacchini@era.europa.eu

mailto:anna.patacchini@era.europa.eu

